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LavoroLavoro

Inps: per pensioni, cig ordinaria e straordinaria solo domande online

Dal 1° febbraio le domande di pensione e delle principali prestazioni previdenziali ed assistenziali potranno 
essere presentate esclusivamente online.
Il 31 gennaio, infatti, termina per tali domande il periodo transitorio, iniziato il 30 settembre 2011, durante il 
quale le prestazioni potevano continuare ad essere richieste anche con le modalità tradizionali.
Il processo di digitalizzazione delle domande di prestazione, che porterà al suo completamento alla totale 
telematizzazione  dei  servizi,  avviene  infatti  con  gradualità  per  ciascun  servizio,  assicurando  un  periodo 
transitorio durante il quale le consuete modalità di presentazione continuano comunque ad essere in vigore 
per  permettere  la  più  ampia  informazione  e  divulgazione  delle novità  riguardanti  la presentazione  delle  
domande mediante la modalità telematica.
Le domande per le quali da domani scatta l’obbligo di presentazione telematica sono le seguenti (circolare n.  
131 del 10 ottobre 2011):
a) Ricostituzioni
supplementi
assegni familiari
ricostituzioni documentali
ricostituzioni contributive
ricostituzioni reddituali
b) Pensioni di anzianità (per i casi in cui trova applicazione la precedente normativa) e vecchiaia
c) Assegni sociali
d) Pensioni/assegni di invalidità e inabilità
e) Pensioni ai superstiti – reversibilità
Oltre alle domande di  pensione e delle principali  prestazioni  previdenziali  ed assistenziali,  il  31 gennaio  
termina il periodo transitorio anche per le richieste
di  Assegni  familiari  ai  Piccoli  Coltivatori  Diretti  (circolare  n.  149  del  22  novembre  2011).  La 
presentazione di tali domande deve quindi essere effettuata attraverso uno  dei seguenti canali:
· Web – avvalendosi dei servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino
· tramite PIN attraverso il portale dell’Istituto, www.inps.it;
· telefono – contattando il contact center integrato, al numero verde 803164;
· patronati e tutti gli intermediari dell’Istituto - usufruendo dei servizi telematici offerti dagli stessi.
Dal 1° febbraio, infine, al termine del proprio periodo transitorio, anche le domande di  autorizzazione alla 
Cassa  integrazione  ordinaria  Industria,  Edilizia  e  Lapidei  (circolare  n.  141  del  28  ottobre  2011)  e 
autorizzazione alla Cassa integrazione guadagni straordinaria ed ai Contratti di solidarietà (circolare n. 148 
del 22 novembre 2011) dovranno essere presentate esclusivamente online, utilizzando le modalità specificate  
nelle rispettive circolari.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

2



Fondo vittime dell´amianto: INAIL eroga le prestazioni per il 2011 

L’Istituto, a partire da questo mese, avvia il pagamento del primo acconto dello speciale beneficio (pari al  
10% della rendita) finanziato con risorse provenienti dal bilancio dello Stato e dalle imprese 

ROMA - A partire da febbraio 2012 l’INAIL avvia i pagamenti della prestazione aggiuntiva prevista dal Fondo 
per le  vittime dell’amianto per le  competenze dell’anno 2011.  Il  Fondo,  istituito con la legge Finanziaria  
2008, dispone l’erogazione di uno speciale beneficio a favore dei lavoratori titolari di rendita diretta, anche 
unificata, ai quali sia stata riconosciuta - dall’INAIL e dall’ex Ipsema - una patologia asbesto-correlata per 
esposizione all’asbesto e alla fibra "fiberfrax", nonché dei loro familiari titolari di rendita a superstiti. Si tratta  
di una prestazione erogata d’ufficio dall’INAIL aggiuntiva alla rendita già percepita. Il Fondo - con contabilità  
autonoma e  separata  -  è  finanziato  con risorse  provenienti  dal  bilancio  dello  Stato  e  dalle  imprese.  Gli  
interessati, per ottenere, il beneficio non devono presentare alcuna istanza.
I pagamenti di febbraio 2012 riguardano gli importi dovuti come primo acconto e corrispondono alla misura 
del 10% della prestazione percepita per l’anno di competenza 2011. La percentuale del secondo acconto sarà 
fissata nei prossimi mesi e quella relativa al conguaglio il  prossimo anno. Infine, le erogazioni per l’anno 
2010 - previste in una unica soluzione e nella misura del 15% della rendita - saranno assegnate non appena  
verranno trasferite le necessarie risorse finanziarie statali. Sono, invece, in via di conclusione i pagamenti  
della prestazione aggiuntiva relativi agli anni 2008 e 2009.

INAIL - Ispezioni, nel 2011 a segno l'86% dei controlli

I risultati della vigilanza INAIL, che lo scorso anno ha portato all'accertamento di premi omessi per oltre 56 milioni di  
euro (+8,7% rispetto al 2010), presentati nel corso di una conferenza stampa in cui è stato tracciato anche il bilancio  
dell'attività di Inps, Enpals e Ministero del Lavoro contro evasione e sommerso

 Ammontano a più di  56 milioni  di  euro,  al  netto di  sanzioni  civili  e  interessi,  i  premi omessi  accertati  
dall'INAIL attraverso l'attività di vigilanza nel corso del 2011. Questo dato ha fatto segnare un incremento 
dell'8,7% rispetto all'importo accertato nel 2010 ed è il frutto delle ispezioni condotte in 21.201 aziende, che 
in 18.145 casi, pari all'85,59% del totale, hanno fatto emergere delle irregolarità. La percentuale molto alta di  
successo dei controlli conferma la validità delle scelte operate dall'Istituto. La qualità dell'azione ispettiva,  
infatti, è stata migliorata anche grazie al potenziamento dell'attività di business intelligence e all'incremento 
delle  banche  dati  disponibili,  per  indirizzare  gli  accertamenti  verso  categorie,  aziende  e  soggetti  che 
presentano indicatori di rischio del probabile impiego di lavoro nero e di evasione o elusione contributiva.
Con  Inps,  Enpals  e  Ministero  individuati  278.268  lavoratori  irregolari.  Il  bilancio  annuale 
dell'attività  ispettiva  dell'Istituto è stato presentato  ieri  pomeriggio  a  Roma nel  corso  di  una conferenza 
stampa al Ministero del Lavoro in cui sono stati illustrati anche i risultati dei controlli effettuati da Inps, 
Enpals  e  Ministero.  Nel  complesso,  grazie  alle  ispezioni  svolte  nel  2011  sono  stati  individuati  278.268 
lavoratori  irregolari.  Un dato  che,  secondo  il  direttore  generale  delle  Attività  ispettive  del  Ministero  del 
Lavoro, Paolo Pennesi,  "testimonia una buona incisività dell'azione di controllo, considerato anche che il 
numero delle verifiche è diminuito di circa il 7% rispetto all'anno precedente". Le aziende ispezionate sono 
state  244.170,  un  campione  appena  superiore  al  10%  dei  circa  due  milioni  censite  presso  gli  Istituti 
previdenziali,  e le imprese irregolari sono risultate 149.708, pari al 61% di quelle sottoposte a verifica.  Il  
recupero contributivo, riferito alle somme accertate e non a quelle riscosse, si è attestato invece attorno a 
1.225.165.438 euro, in calo del 13% rispetto all'anno precedente. 
Accertati  quasi  118mila  dipendenti  in  nero.  I  lavoratori  in  nero  individuati  grazie  alle  ispezioni 
predisposte dai quattro enti ammontano a 105.279, cui ne vanno aggiunti altri 13mila rilevati dalla Guardia  
di Finanza, per un totale di 117.955. Una cifra in "evidente diminuzione rispetto ai 151mila lavoratori dello  
scorso  anno",  ha  precisato  Pennesi,  e  questo  calo  è  fondamentalmente  riconducibile,  da  un  lato,  alla 
restrizione del campo di applicazione della normativa sanzionatoria al solo lavoro subordinato e, dall'altro, 
alla  contrazione  dell'occupazione  che  inevitabilmente  incide  anche  sul  sommerso,  oltre  che  al  notevole 
incremento  che  hanno  avuto  le  forme  contrattuali  di  lavoro  flessibile,  in  particolare  in  alcune  regioni 
settentrionali.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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INAIL - Ispezioni, nel 2011 a segno l'86% dei controlli

Una banca dati per analizzare il fenomeno del sommerso. I controlli INAIL, in particolare, hanno 
accertato 48.716 lavoratori irregolari, 7.509 dei quali sono risultati in nero. La quasi totalità dei lavoratori  
irregolari è stata riscontrata nei settori maggiormente sottoposti a ispezione dall'Istituto: il terziario (30.617  
lavoratori irregolari) e l'industria (16.328). Su un totale di 2.193 lavoratori in nero non comunitari rilevati,  
quasi il 50% è stato riscontrato nelle attività manifatturiere, mentre il maggior numero di lavoratori in nero  
di  nazionalità  italiana  è  stato  individuato  nelle  attività  dei  servizi  di  alloggio  e  ristorazione,  con  1.012 
lavoratori  italiani  in  nero  (su  un totale  di  1.562),  seguito  dalle  costruzioni,  dove  sono stati  rilevati  627  
lavoratori italiani in nero su 1.178. Per analizzare più da vicino il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare,
utilizzando i dati provenienti  dall'attività ispettiva l'INAIL ha realizzato anche una banca dati statistica - 
l'Osservatorio dei lavoratori regolarizzati - che fornisce una serie di informazioni sul settore economico e le  
dimensioni dell'azienda e sulle caratteristiche dei suoi dipendenti, come età, sesso, nazionalità, tipo di orario 
e di contratto, settore tariffario, professione e titolo di studio.
Le verifiche dell'Istituto effettuate da 321 ispettori.  Le verifiche predisposte dall'Istituto sono state 
effettuate da 321 ispettori, 49 dei quali, reclutati con un percorso interno di riqualificazione professionale,  
sono entrati in servizio solo a partire dallo scorso primo ottobre. Il personale ispettivo dell'Istituto nel corso  
del 2011 ha anche compiuto 4.026 accertamenti sul versante dei lavoratori - per infortuni mortali, malattie 
professionali, infortuni gravi, ecc. - e ha redatto 1.264 relazioni per pratiche varie (ditte fallite, cessate e/o 
irreperibili, e altri casi).

Inps : Contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali 
iscritti nel corso dell’anno 2011  - Quarta emissione 2011 - Invio modd. F24 

Messaggio 14 febbraio 2012, n. 2658

Si comunica che è stata ultimata la spedizione dei modd. F24 con scadenza 16 febbraio 2012, relativi alla 
quarta emissione 2011, predisposti per il versamento dei contributi dovuti per il 2011 ed anni precedenti dagli
artigiani e dagli esercenti attività commerciali iscritti in corso d’anno.
Ai commercianti ed artigiani titolari di partita IVA è stato spedito un prospetto di liquidazione contenente 
l’indicazione degli importi e delle causali dei  versamenti nonché una lettera esplicativa delle modalità di  
determinazione degli importi.
Diversamente,  ai  soggetti  non titolari  di  partita  IVA sono stati  spediti  anche  i  modelli  F24;  modelli  che 
riguardano i versamenti relativi ai quattro trimestri dell’anno e degli acconti 2011.
I contribuenti interessati hanno ricevuto un plico contenente n. 5 modelli F24, corredati da un prospetto di  
liquidazione dei contributi con l’indicazione dei termini di versamento.
Entro il 16 febbraio 2012 dovranno essere versati i contributi relativi:
- al quarto trimestre 2011 in riferimento al minimale di reddito;
- alla prima rata dei contributi relativi al minimale di reddito per periodi pregressi qualora dovuti.
Entro  la  medesima  scadenza  del  16  febbraio  p.v  saranno  versati  il  primo  e  secondo  acconto  2011,  in  
riferimento alla eventuale quota eccedente il minimale di reddito imponibile e contestualmente, le somme 
allo stesso titolo dovute per gli anni precedenti.
Alle scadenze del 16 maggio, 16 agosto e 16 novembre 2012 dovranno essere corrisposte rispettivamente la 
seconda, la terza e la quarta rata dei contributi relativi al minimale di reddito per periodi pregressi.
Per quanto riguarda le aliquote e la base imponibile dei contributi in argomento si rinvia alla circolare n.34  
del 10 febbraio 2011.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Rivalutazione per il 2012 dell’assegno per il nucleo familiare numeroso e 
dell’assegno di maternitá 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LE  POLITICHE 
DELLA FAMIGLIA

 
Rivalutazione per l'anno 2012 della misura degli assegni e dei requisiti economici, ai sensi dell'articolo 65,  
comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (assegno per il nucleo familiare numeroso) e dell'articolo 74  
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (assegno di maternita'). (12A01743) (GU n. 39 del 16-2-2012 )

L'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, calcolato con le esclusioni di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 81, da applicarsi per l'anno 2012 ai sensi dell'art. 65, comma 4, della legge 23  
dicembre 1998, n. 448 (assegno al nucleo familiare numeroso) e dell'art. 74 del decreto legislativo 26 marzo  
2001, n. 151 (assegno di maternita') e' pari al 2,7 per cento (Comunicato ufficiale dell'ISTAT del 16 gennaio 
2012).
Pertanto:
a) l'assegno mensile per il nucleo familiare ai sensi dell'art. 65, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n.  
448 e successive modifiche e integrazioni, da corrispondere agli aventi diritto per l'anno 2012, se spettante 
nella misura intera, e' pari a € 135,43; per le domande relative al medesimo anno, il valore dell'indicatore 
della situazione economica, con riferimento a nuclei familiari composti da cinque componenti e'  pari a €  
24.377,39 (per nuclei familiari con diversa composizione, il requisito economico e' riparametrato sulla base 
della scala di equivalenza prevista dal decreto legislativo n.109/98 - rif. comma l, art. 65, legge n. 448/1998);
b)  l'assegno  mensile  di  maternita'  ai  sensi  dell'art.  74  del  decreto  legislativo 26 marzo 2001,  n.  151,  da  
corrispondere agli aventi diritto per l'anno 2012, per le nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza 
affidamento, se spettante nella misura intera, e' pari a € 324,79; per le domande relative al medesimo anno,  
il  valore  dell'indicatore  della  situazione  economica,  con  riferimento  a  nuclei  familiari  composti  da  tre 
componenti, e' pari a € 33.857,51.

Divieto di uso di apparecchi radiotelefonici anche per i conducenti di veicoli 
adibiti al trasporto conto terzi 

Con legge 13 febbraio 2012 nr. 11 anche ai conducenti di veicoli adibiti al trasporto di persone per conto terzi,  
viene vietato l’uso dei  predetti  apparecchi radiotelefonici.  Il  provvedimento entrerà in vigore il  prossimo 
7.3.2012.

 

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Cooperative di artigiani - lavoratori autonomi - iscrizione alla Cassa edile 

Comunicato Commissione nazionale Casse Edili

Data: 23-02-2012
Titolo: Cooperative di artigiani - lavoratori autonomi 
Testo: Con riferimento alle segnalazioni pervenute da alcune Casse Edili in merito a richieste di 

DURC  relative  ad  imprese  costituite  come  "cooperative  di  artigiani"  o  "cooperative  di 
lavoratori autonomi", la scrivente precisa quanto segue.

Si rileva innanzitutto che le Associazioni nazionali delle imprese cooperative hanno istituito 
insieme a INPS e INAIL, con apposita convenzione, degli specifici "Osservatori" presso le 
Direzioni provinciali del Lavoro per verificare la coerenza di tali forme di cooperative con 
quanto previsto dalla legge n. 142/01.

In ogni  caso  le  cooperative  in  esame,  qualora dichiarino  di  non avere  dipendenti  ma di  
operare esclusivamente con soci-lavoratori autonomi, non hanno l'obbligo d'iscrizione alla 
Cassa Edile e, pertanto, ogni richiesta di DURC deve essere indirizzata soltanto agli Istituti  
pubblici INPS ed INAIL.

Qualora tali cooperative abbiano anche lavoratori dipendenti e sia effettuata una richiesta di 
DURC attraverso la procedura prevista per le imprese edili, la Cassa Edile rilascerà un DURC 
di  regolarità,  previa  verifica  anche  del  possesso  di  un Durc  INPS -  INAIL da  parte  dei  
lavoratori  autonomi  che,  soci  delle  cooperative,  risultino  operanti  nel  cantiere.  

Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti si inviano i più cordiali saluti. 

Nuovo  servizio  del  Contact  center:  gli  operatori  telefonano  direttamente  al 
lavoratore infortunato per offrirgli assistenza personalizzata 

Grazie al nuovo servizio del Contact center dell’Inail, gli operatori telefonano direttamente al lavoratore che 
ha  subito  un  infortunio  per  offrirgli  assistenza  personalizzata  e  le  prime  informazioni  di  natura 
amministrativa.

(segue comunicato Inail)

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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  Barroso, "action team" contro la disoccupazione giovanile 

"Collaborare intensamente con gli Stati membri,  in particolare quelli dove la situazione dei giovani è più 
difficile (...) utilizzando vari strumenti, fra cui i fondi strutturali, per rendere più efficaci le misure adottate a  
livello nazionale per combattere la disoccupazione giovanile". Questo l’intento espresso dal presidente della  
Commissione Ue, José Manuel Barroso, in una lettera inviata ai leader degli otto Paesi membri in cui il tasso 
di disoccupazione giovanile è  significativamente superiore alla media europea: Spagna, Grecia, Slovacchia, 
Lituania,  Italia, Portogallo, Lettonia e Irlanda.In concreto, Barroso propone a questi Paesi l’istituzione di 
"action team" costituiti da rappresentanti della Commissione europea, delle autorità nazionali e delle parti  
sociali. L’obiettivo è quello di sviluppare da metà aprile dei piani mirati da inserire nei programmi nazionali  
di riforma nei quali ciascuno Stato membro delinea le priorità di politica economica nel contesto del semestre 
europeo.  Di seguito  il testo integrale della lettera inviata dal presidente Barroso al presidente del Consiglio  
italiano Mario Monti.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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FiscoFisco

I risultati del 730 in forma elettronica per tutti i datori di lavoro - Entro il 31 
marzo bisogna comunicare al Fisco la sede telematica

I risultati finali del modello 730, che servono ai datori di lavoro per redigere la busta paga ed effettuare i  
conguagli, viaggiano solo per via telematica. I sostituti di imposta sono quindi tenuti, entro il prossimo 31  
marzo, a comunicare all’Agenzia delle Entrate la sede telematica presso cui intendono ricevere i dati contabili  
delle  dichiarazioni  presentate  dai  propri  dipendenti.  Il  modello  ad  hoc  è  stato  approvato  con  un 
provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate.  Giunge  così  a  conclusione  la  fase  sperimentale,  
lanciata nel 2008, e pertanto lo scambio telematico di informazioni coinvolge da quest’anno tutti i datori di 
lavoro.
In  rete  il  modello  di  comunicazione  per  il  2012  -  E’  disponibile,  sul  sito  internet 
www.agenziaentrate.gov.it,  il  prospetto  con  cui  i  sostituti  di  imposta  sono  chiamati  a  indicare,  entro  il  
prossimo 31 marzo, i loro dati e la sede telematica presso cui l’Agenzia provvederà a rendere disponibili i 
risultati contabili dei modelli 730-4 pervenuti da Caf e professionisti abilitati.
Uno step fondamentale per effettuare correttamente tutte le operazioni di conguaglio, che consentono di  
calcolare gli importi da trattenere o da rimborsare, tra i quali, per esempio, l’Irpef, riportandoli direttamente  
nelle procedure utilizzate  per preparare  le buste paga dei  dipendenti.  Nel  provvedimento che approva il 
modello sono indicati i riferimenti e le modalità di attuazione del flusso telematico. Il prospetto può essere 
inviato solo telematicamente secondo le specifiche tecniche allegate allo stesso provvedimento o utilizzando il 
software  disponibile  sul  sito  delle  Entrate,  mentre  non  devono  inviare  la  comunicazione,  in  assenza  di 
variazioni dei dati forniti, i sostituti che hanno già ricevuto, nel 2011, i 730-4 in via telematica dall’Agenzia.
Il dialogo telematico supera il test - 22 le province coinvolte nel 2008, 44 nel 2009, estensione anche ai 
professionisti  abilitati  nel  2010:  il  flusso  telematico  a  tre  (Caf/professionisti,  Agenzia,  sostituti)  ha 
funzionato, assicurando la corretta e tempestiva comunicazione dei dati. Restano fuori anche per quest’anno 
il  Mef  e  l’Inps,  che  già  ricevono  i  730-4  in  via  telematica  tramite  l’uso  di  propri  sistemi.  Il  testo  del  
provvedimento è disponibile su sito www.agenziaentrate.it

Maltempo – Agenzia  Entrate possibilista su proroga termini  adempimenti 
tributari 

COMUNICATO STAMPA

L’Agenzia delle Entrate comunica che, per i contribuenti domiciliati  nelle zone interessate dalle recenti  
eccezionali  precipitazioni  nevose,  sarà  valutata  la  disapplicazione  per  causa  di  forza  maggiore  delle  
sanzioni previste per ritardi nell’effettuazione degli adempimenti tributari, anche in relazione ad eventuali 

Roma, 8 febbraio 2012

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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 Liquidazione trimestrale dell’Iva   - Per il limite vale il volume d’affari

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Imposte sulle attività finanziarie scudate - Ecco le linee guida per il calcolo e il 
versamento

Gli intermediari trattengono l’imposta di bollo speciale annuale sulle attività oggetto di emersione e l’imposta 
straordinaria sui prelievi delle stesse attività dal conto del soggetto che ha effettuato l’emersione,  oppure 
ricevono la provvista direttamente da quest’ultimo. Il versamento va effettuato entro il 16 febbraio 2012 sia 
per l’imposta di bollo annuale, con riferimento al periodo d’imposta 2011, sia per l’imposta straordinaria sui 
prelievi, dovuta per il solo anno 2012. I codici tributo sono quelli istituiti con la risoluzione n. 14/E del 9 
febbraio 2012. Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di oggi, inoltre, si stabilisce che 
gli  stessi  intermediari  (banche  italiane,  società  di  intermediazione  mobiliare,  società  di  gestione  del 
risparmio, società fiduciarie, agenti di cambio e Poste Italiane S.p.A., nonché stabili organizzazioni in Italia di 
banche e di imprese di  investimento non residenti)  segnalano all’Agenzia  delle Entrate i  soggetti  nei cui 
confronti non è stato possibile applicare e versare le imposte. La segnalazione va effettuata nel modello 770 
ordinario degli intermediari, a decorrere da quello relativo al periodo d’imposta 2012 (mod. 770/2013).
Imposta di bollo speciale annuale sulle attività oggetto di emersione -  Il Decreto “Salva Italia” 
(art. 19, comma 6, del Dl n. 201/2011) prevede che le attività finanziarie oggetto di emersione sono soggette,  
a decorrere dal periodo d’imposta 2011, a un’imposta di bollo speciale annuale pari a:
· 10 per mille per il 2011;
· 13,5 per mille per il 2012;
· 4 per mille per gli anni successivi.
L’imposta  è  calcolata  con  riferimento  al  valore  delle  attività  ancora  segretate  al  31  dicembre  dell’anno 
precedente. Per il versamento relativo al periodo d’imposta 2011, il  valore delle attività segretate è quello al 6  
dicembre 2011.
 Imposta straordinaria sui prelievi delle attività oggetto di emersione - Per le attività finanziarie 
oggetto di emersione che, alla data del 6 dicembre 2011, sono state in tutto o in parte prelevate dal rapporto  
di deposito, amministrazione o gestione acceso per effetto della procedura di emersione ovvero comunque 
dismesse, è dovuta, per il solo anno 2012, un’imposta straordinaria pari al 10 per mille.
Quando non è possibile operare il prelievo -  Gli intermediari  segnalano all’Agenzia delle Entrate i 
contribuenti nei confronti dei quali le imposte non sono state applicate e versate. Le somme in questione si  
recuperano tramite ruolo e per l’omesso versamento delle imposte si applica a carico del contribuente una 
sanzione pari all’importo non versato.

Rendita catastale presunta,  i  tributi  speciali  passano in F24 -  Più semplice 
mettersi in regola con l’Agenzia del Territorio

Il modello F24 apre ai tributi speciali catastali e ai relativi interessi, sanzioni e oneri accessori, oltre che alle  
somme dovute per l’inosservanza della normativa catastale, che devono essere versati dai contribuenti per i  
quali è stata attribuita d’ufficio una rendita presunta dell’immobile, in base all’articolo 19, comma 10, del Dl  
78/2010.
Con un provvedimento congiunto, firmato  dai direttori delle Entrate e del Territorio, vengono, infatti, estese  
le modalità di versamento unitario, come previsto dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’8 novembre 2011, anche ai tributi speciali catastali e ai relativi interessi, sanzioni amministrative e oneri  
accessori, oltre che per l’inosservanza della normativa catastale, la cui riscossione è affidata all’Agenzia del 
Territorio.
In un’ottica di razionalizzazione dei sistemi di pagamento, il versamento unificato garantisce una maggiore  
efficienza nella gestione del sistema tributario e rappresenta un ulteriore progresso verso la semplificazione 
degli adempimenti fiscali dei contribuenti, che già utilizzano il modello F24 per il pagamento di numerosi  
tributi.  Il  testo  del  Provvedimento  è  disponibile  sui  siti  Internet  dell’Agenzia  delle  Entrate, 
www.agenziaentrate.gov.it e dell’Agenzia del Territorio www.agenziaterritorio.it.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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EconomiaEconomia

Mutui: al via terza proroga sospensione rate fino a luglio 2012 

Rinnovato l’accordo tra ABI e 13 Associazioni dei consumatori. A novembre sospesi oltre 55.000 mutui per 7  
miliardi di euro. Ora confronto tra le parti per misure strutturali di sostegno alle famiglie in difficoltà.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Cassa integrazione: -26,7% rispetto a dicembre 2011 

Il  mese  di  gennaio  2012,  rispetto  al  mese  di  dicembre  2011,  fa  registrare  una  diminuzione  delle  ore  
complessivamente autorizzate pari al -26,7%. Il totale, infatti, è passato dai 75 milioni di ore di dicembre ai  
55 milioni dello scorso mese. Rispetto al mese di gennaio 2011, durante il quale furono autorizzate 60,1  
milioni di ore, il calo è stato del -8,5%.

 Il  mese  di  gennaio  2012,  rispetto  al  mese  di  dicembre  2011,  fa  registrare  una  diminuzione  delle  ore  
complessivamente autorizzate pari al -26,7%. Il totale, infatti, è passato dai 75 milioni di ore di dicembre ai  
55 milioni dello scorso mese.  Rispetto al  mese di  gennaio 2011,  durante il  quale furono autorizzate  60,1 
milioni di ore, il calo è stato del -8,5%. 
Passando  al  dettaglio  per  tipologia  di  prestazione,  gli  interventi  ordinari  (CIGO)  di  gennaio  risultano 
diminuiti del -9,5% rispetto a dicembre, essendo passati da 22,4 a 20,3 milioni di ore. Si registra, invece, un 
incremento – anche se contenuto – rispetto allo stesso mese dello scorso anno, 18,3 milioni di ore contro i  
20,3 di gennaio 2012 (+11,1%): variazione attribuibile esclusivamente alle autorizzazioni riguardanti il settore 
industria, aumentate del 23,1% rispetto ad un anno fa; la cigo relativa al settore edile, invece, registra una  
diminuzione del -24,2%. 
Gli interventi straordinari (CIGS) di gennaio ammontano a 21,4 milioni di ore, con una riduzione del -34,7%  
rispetto  allo  scorso  mese  di  dicembre,  quando  furono  autorizzate  quasi  32,8  milioni  di  ore,  e  una  più  
contenuta del -9,9% rispetto al gennaio 2011 (23,7 milioni). Anche in questo caso, la variazione negativa è da  
attribuire al settore industriale, che registra un calo del -12% rispetto alle ore autorizzate a gennaio 2011. 
Per quanto riguarda gli interventi in deroga (CIGD), i 13,3 milioni di ore autorizzate nel mese di gennaio  
2012, rispetto ai 18 milioni di gennaio 2011, evidenziano una riduzione del -26,3%; riduzione ancora più  
consistente se raffrontata con dicembre (-33%), quando furono autorizzate 19,8 milioni di ore. 
“Anche  i  dati  di  gennaio  –  commenta  il  presidente  dell’Inps,  Antonio  Mastrapasqua  –  confermano  la 
generale tendenza alla diminuzione delle ore di cassa integrazione autorizzate,  sia in confronto ai dati di  
dicembre sia rispetto al mese di gennaio dello scorso anno. Come sempre, saranno poi i dati sul tiraggio a 
consentire  una valutazione  più approfondita  sull’effettivo  utilizzo  della  cassa  integrazione  da parte  delle  
aziende”. Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

Passando ai dati relativi a disoccupazione e mobilità, nel corso del 2011 le domande presentate sono state 
complessivamente  1.337.898,  con  un  lieve  incremento  dell’1,46%  rispetto  al  totale  2010  (1.318.619 
domande), così suddivise: 1.216.387 domande di disoccupazione ordinaria e speciale edile, 113.139 domande 
di mobilità e 8.732 domande di disoccupazione ordinaria ai lavoratori sospesi. Considerando che i dati su 
disoccupazione e mobilità fanno riferimento al mese precedente rispetto a quelli per la cassa integrazione, le  
domande complessivamente  presentate  a  dicembre  2011  (110.188)  sono diminuite  del  -4,62% rispetto  a 
quelle  presentate  nel  mese  di  dicembre  2010  (115.531)  e  del  -21,16%  rispetto  a  quelle  presentate  nel 
precedente mese di novembre 2011 (139.757).

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Taglio  alle  spese e regali  negli  uffici  finanziari:  la Circolare del Presidente 
Monti 
Come  è  noto,  le  manovre  finanziare  adottate  nello  scorso  anno  hanno  comportato  una significativa 
correzione dei conti pubblici.  Questa correzione, imposta dalla primaria esigenza di rispetto degli obiettivi di  
finanza pubblica  definiti  in  sede  europea,  ha  reso  necessaria  l’introduzione  di  disposizioni  volte 
a determinare sia maggiori entrate che minori spese.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Rapporto  sulla  coesione  sociale:  2/3  delle  assunzioni  sono  a  termine, 
assunzioni con apprendistato solo al 3% del totale 

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

15



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

16



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

17



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

18



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

19



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

20



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

21



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

22



Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro

23



Gli stipendi italiani sono tra i più bassi in Europa

Secondo i dati Eurostat, relativi alle imprese dell'industria e dei servizi privati, la retribuzione media oraria in 
Italia, è tra il 30 e il 40 per cento inferiore ai valori di Francia, Germania e Regno Unito.

Single: dati calcolati a parità di potere di 
acquisto, a parità di prestazione lavorativa e a 
parità di tipologia professionale 

Nazione
Single senza figli

1996 2002 Var.%

Irlanda 13.665 17.971 31,5

Finlandia 12.642 16.190 28,1

Paesi Bassi 16.983 21.622 27,3

Francia 12.979 16.021 23,4

Regno Unito 17.212 20.926 21,6

Grecia 9.739 11.580 18,9

Lussemburgo 20.496 23.887 16,5

Portogallo 7.864 9.084 15,5

Belgio 15.805 18.236 15,4

Svezia 12.759 14.677 15,0

Spagna 13.581 15.369 13,2

Danimarca 16.152 18.149 12,4

Germania 17.174 18.887 10,0

Austria 15.846 17.141 8,2

Italia 16.393 16.426 0,2

Coppia con due figli: dati calcolati a parità di 
potere di acquisto, a parità di prestazione 
lavorativa e a parità di tipologia professionale

Nazione
Coppia con due figli

1996 2002 Var.%

Irlanda 28.242 37.690 33,5

Paesi Bassi 35.887 45.243 26,1

Finlandia 27.396 34.408 25,6

Francia 28.356 34.805 22,7

Regno Unito 36.295 44.478 22,5

Grecia 21.386 25.395 18,7

Portogallo 16.354 19.081 16,7

Svezia 26.962 31.342 16,2

Spagna 27.497 31.500 14,6

Lussemburgo 48.867 55.935 14,5

Belgio 34.567 39.425 14,1

Germania 36.862 41.680 13,1

Danimarca 34.206 38.347 12,1

Austria 34.993 38.633 10,4

Italia 33.026 34.249 3,7

FONTE: EUROSTAT

GAP TRA RETRIBUZIONI DI UOMINI E DONNE. Per quanto riguarda le differenze di retribuzioni tra 
uomini e donne, in Italia c'è un gap che supera di poco il 5% (con riferimento al 2009),  ampiamente sotto la 
media europea, pari al 17%. Ma a ridurre le differenze di stipendio in Italia contribuiscono fenomeni di cui 
non si può andare fieri, come il basso tasso di occupazione femminile e lo scarso ricorso (a confronto con il  
resto d'Europa) al part time. Non a caso tra i Paesi che vantano una minor divario ci sono anche Polonia,  
Romania, Portogallo, Bulgaria, Malta, ovvero tutti stati con una bassa partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro.

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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GiurisprudenzaGiurisprudenza

Vietato duplicare il software per i pc aziendali
 
La Corte di Cassazione,  terza sezione penale,  il  15 febbraio 2012, con sentenza n. 5879 ha condannato e 
multato un'imprenditore per aver duplicato dei software contestando la violazione dei diritti d'autore. 
L'imputato della vicenda giudiziaria sottoposta al vaglio di legittimità, veniva chiamato a rispondere del reato 
previsto dall’art.  171 – bis,  I  comma, della legge 633/1941,  per avere abusivamente duplicato per fini  di  
profitto, 9 programmi per elaborare dati che successivamente venivano installati  su alcuni p.c.  aziendali,  
senza avere acquistato la licenza. 
La Corte  di  Cassazione,  terza  sezione  penale,  con la  sentenza  n.  5879 depositata  il  15  febbraio  2012 ha 
ritenuto inammissibile il ricorso contro la sentenza della Corte di Appello di Bologna del 10 giugno 2010 che 
confermando la sentenza del Tribunale di Forlì del 2 novembre 2007 aveva condannato un imprenditore alla 
pena di  4 mesi  di  reclusione ed a 1.000 euro di  multa per aver abusivamente duplicato programmi per 
elaboratore che aveva installato su più personal  computer della propria azienda senza aver acquistato le 
relative licenze. 
I giudici hanno ricostruito che l'imprenditore aveva acquistato una sola copia dei programmi informatici e di 
ciascun originale avesse, poi, effettuato plurime copie per installarle su più computer.
La sentenza di primo grado, che i  giudici  di appello richiamano in punto di fatto e che la Cassazione ha  
esaminato "attesa la continuità fra le due decisioni di condanna", afferma che sui fatti contestati, confortati  
dai risultati peritali l'imputato ha reso piena ammissione, con la conseguenza che, alla luce delle conclusioni 
della sentenza di appello, "tali profili debbono essere considerati fuori discussione e si rende palesemente 
infondata la prospettazione difensiva contenuta nel secondo motivo di ricorso sia con riferimento alla sola 
copia di back up sia con riferimento ad asserite deficienze dell'accertamento tecnico".
Pertanto  i  giudici  di  merito  hanno  ritenuto  che  "la  condotta  illecita  contestata  e  accertata  consista 
esclusivamente nella illecita duplicazione dei programmi al fine di essere utilizzati su plurimi apparecchi; si  
tratta di violazione prevista dalla prima parte del primo comma dell'articolo 71-bis della legge 22 aprile 1941,  
n. 633". 
La legge 22 aprile 1941, n.  633 istituisce la protezione delle opere dell'ingegno di  carattere creativo,  che 
appartengano alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, all'architettura, al teatro, alla cinematografia,  
qualunque ne sia il  modo o la forma di espressione e precisa che sono, altresì,  protetti  i  programmi per 
elaboratore come opere letterarie.
La tutela consiste in una serie di diritti esclusivi di utilizzazione economica dell'opera e di diritti morali a 
tutela della personalità dell'autore, che nel loro complesso costituiscono il "diritto d'autore". 
Nel caso in argomento, la duplicazione dei programmi utilizzati su vari e differenti personal computer ha 
violato la norma del diritto d'autore perché l'imprenditore doveva acquistare licenze diverse per ogni singolo 
computer e non utilizzare la stessa licenza per tutti. 

Controllo delle e-mail del dipendente per fatti illeciti
 

Con sentenza n. 2722 del 23 febbraio 2012, la Cassazione ha affermato che allorquando il datore di lavoro 
controlla la mail  del  dipendente a posteriori per accertare se il  lavoratore ha commesso illeciti,  non si 
applica l’art. 4 della legge n. 300/1970 (statuto dei Lavoratori). Infatti, il datore di lavoro pone in essere  
una  attività  di  controllo  sulle  strutture  informatiche  aziendali  che  prescinde  dalla  pura  e  semplice 
sorveglianza sulla esecuzione del lavoro da parte degli addetti  ed è giustificata dal diritto di tutelare il  
patrimonio dell’impresa. Tale patrimonio è costituito non solo dal complesso dei beni aziendali, ma anche 
dall’immagine dell’impresa accreditata presso il pubblico. Questa forma di tutela può essere esercitata con 
gli strumenti derivanti dai poteri di supremazia del datore sulla struttura aziendale.

 

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
Centro Studi Nazionale ANCL Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro
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Omessa esibizione della documentazione a seguito di diffida

All’inosservanza delle disposizioni legittimamente impartite dagli ispettori del lavoro , consegue la condanna 
penale. Lo ha confermato la Corte di Cassazione, nella sentenza nr.644/2012.  Il Tribunale aveva disposto il 
rinvio a giudizio del titolare di  per rispondere del reato  di cui all'art. 4 L.628/1961, perché pur legalmente  
richiesto  dall'Ispettorato  Provinciale  del  Lavoro  ,   non aveva provveduto a  fornire   la  documentazione  
relativa  ai  lavoratori  alle  sue  dipendenze  e  segnatamente  non  esibiva  la  documentazione  comprovante 
l'avvenuto pagamento di una differenza contributiva e retributiva   sulle competenze contrattuali  a seguito di  
diffida. Il giudizio si concludeva con la condanna dell’imputato alla pena di euro 250,00 di ammenda oltre  
che  al  pagamento  delle  spese  processuali  con  il  beneficio  della  sospensione  condizionale  della  pena.  
Dall’istruttoria dibattimentale era emersa, oltre ogni ragionevole dubbio, la responsabilità dell'imputato per 
il reato ascrittogli. In particolare il teste escusso -  in servizio presso l'Ispettorato del Lavoro  - riferiva che a  
seguito  di  una  denuncia  di  un  lavoratore  che  reclamava  un  importo  non  versato  verso  la  cassa  edile,  
l'Ispettorato del lavoro inviava un verbale di diffida,  ricevuto in data dello stesso mese con cui si invitava la  
società  a  voler  corrispondere  la  differenza  retributiva  spettante  al  lavoratore  ed  a  corrispondere 
documentazione all'Ispettorato stesso circa l'avvenuta corresponsione. Il termine per adempiere era fissato in 
dieci giorni dalla notifica, ma  tale diffida restava del tutto inevase e pertanto l'Ispettorato aveva  provveduto  
a contestargli il verbale di contravvenzione. Avverso questa pronuncia l'imputato ha proposto ricorso per  
cassazione,  deducendo che egli  era stato  erroneamente  ritenuto responsabile  del  reato di  cui  all'art.  4, 
comma  4,  legge  22/7/1961,  n.628  per  non  aver  ottemperato  alle  richieste  di  produrre  documentazione  
richiestagli dall'Ispettorato del lavoro. Infatti, tale condotta non è sussumibile nella fattispecie contestata che  
richiede la completa inottemperanza dell'obbligo di fornire le notizie legalmente richieste dall'Ispettorato. 
Inoltre, l'art. 4, comma 1, della legge citata, specifica i compiti attribuiti all'Ispettorato del Lavoro, ed a tale  
comma fa riferimento il comma 6 della stessa norma allorquando punisce chi non ottempera alle richieste  
fornite dall'ispettorato.La richiesta di esibizione di documentazione comprovante l'avvenuto pagamento della 
differenza contributiva sulle competenze contrattuali, pur essendo consentita all'Ispettorato del lavoro, esula 
dai  compiti  specificamente  elencati  dall'art.  4,  comma  1,  della  legge  citata;  dunque,  nessun  obbligo 
penalmente rilevante sussisteva in capo al ricorrente.
 La Corte ha ritenuto infondato il ricorso. .
L'art. 4 della legge n. 628 del 1961 prevede tra i compiti dell'ispettorato del lavoro anche quello di vigilare  
sull'esecuzione di tutte le leggi in materia di lavoro e previdenza sociale,  nonché dei contratti collettivi di  
lavoro.  Ciò  ha  fatto  nella  specie  l’ispettorato  domandando  la  documentazione  di  cui  in  narrativa  e  che 
atteneva  agli  obblighi  contributivi  del  datore  dì  lavoro,  il  quale  ha  omesso  alcuna  risposta;  dal  che 
correttamente il tribunale ha ritenuto integrata la fattispecie prevista dall'ultimo comma dell'art. 4 citato;  
disposizione questa che in quanto speciale e successiva prevale su quella di cui all'art. 11 d.p.r. 19 marzo 1955  
n.  520,  che invece  attiene all'inosservanza  delle  disposizioni  legittimamente  impartite  dagli  ispettori  del 
lavoro.  Pertanto ricorso rigettato.   

Associazione in partecipazione – gli elementi genuini
 
Con sentenza n.  2496/2012, la Cassazione ha affermato che uno degli elementi fondanti per la verifica 
della  genuinità  del  rapporto  di  associazione  in  partecipazione  (art.  2549  c.c.)è  la  partecipazione  del 
soggetto anche alle perdite della società.  Altre indicazioni  devono arrivare dal  controllo della gestione 
d'impresa da parte dell'associato e dal rendiconto periodico dell'associante. 
Nel caso in questione, all'associato era riconosciuta una partecipazione agli utili dell'impresa ma solo in  
cambio di una prestazione standardizzata, nell'ambito della quale i presunti soci erano tenuti a rispettare 
gli orari di apertura e chiusura dei negozi e la pulizia dei locali, il tutto sotto il controllo dell'associante, che 
aveva l'insindacabile facoltà di non rinnovare il contratto allo scadere prefissato

Le informazioni riportate nel presente documento sono state redatte in collaborazione con il 
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